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 Il diritto alla disconnessione nell9ordinamento spagnolo.



– –

tecnica l9elettronica, per sua macchina 

ale l9informazione stessa»

della robotica e dell9intelligenza artificiale , dall9ingresso sulla scena di 

di sviluppo digitali, dall9utilizzo dirompente della 

maniera istantanea, attraverso l9impiego di 

altro apparecchio elettronico abilitato all9accesso al 

                                                

Il diritto del lavoro e la società dell’informazione, 

’80, 

Da Frankestein ad Asimov: letteratura <predittiva=, robotica e lavoro, 

piattaforme, agli algoritmi e all9economia dei c.d. <lavoretti=, ma è ampiamente diffuso e 
pervasivo nel lavoro amministrativo nel settore pubblico e privato, bastando l9utilizzo di 



, consente di considerare l9attuale rapporto 

dell9uomo, è altrettanto vero 

accelerato anche dall9irruzione di un9emergenza sanitaria senza 

                                                

nell’era dell’informazione

elaborate nell9ambiente digitale».

poteri datoriali e responsabilità del prestatore nell’era dell’intelligenza artificiale, 
C.S.D.L.E. <Massimo D’Antona=.IT, 

Umano, troppo umano&o no? Robot, androidi e cyborg nel <mondo del 
–

ci troviamo all9altezza di uno snodo cruciale e 



su ogni aspetto dell9agire umano

, autorevole dottrina, quasi quarant9anni fa, 

lavoro: «dietro l9angolo dell9anno duemila, se ci sarà l9uomo, ci sarà lavoro 

rompente diffusione delle tecnologie dell9informazione e della 

svolgimento della prestazione lavorativa a distanza, all9

e l9uniformità del tempo

                                                

WP C.S.D.L.E. <Massimo D’Antona=.IT

concisamente, i riflessi della rivoluzione tecnologica sull9individuo: «

Come l’infosfera sta cambiando il mondo, 
la digitalizzazione stia proiettando velocemente l9individuo verso una dimensione 

lavoro. L’uniformità non si addice al postfordismo
WP C.S.D.L.E. <Massimo D’Antona=.IT



e, da un9altra parte, danno avvio ad inediti «processi di smaterializzazione e 

. Infatti, l9adozione e lo sviluppo di un nuovo 

e alienante per l9individuo

                                                

life blending nell’era dell’on demand economy, 

lavoro nell’era del capitalismo cognitivo e dell’impresa digitale, 



                                                

a vita privata del lavoratore anche fuori dell9orario eventualmente concordato, dall9altro 
lato, alla vita privata di sconfinare anche durante l9orario di lavoro, quindi una costante 

del diritto al rispetto della vita privata e della vita familiare sancito dall9art. 7 della Carta 
dei diritti fondamentali dell9UE». Similmente, A. Supiot, 

le nuove tecnologie «che pure hanno ridotto l9asservimento fisico, hanno però accresciuto 
l9incatenamento dello spirito, non più solo nell9impresa, ma anche fuori dal tempo e dal 

p. 41, secondo la quale l9intima, quasi spirituale, connessione tra l9essere umano e la 

nuovi diritti nell9àmbito della tutela della 

ativo all9impatto delle tecnologie sul mondo del lavoro costituisce uno dei 
terreni maggiormente dibattuti in dottrina. A tal proposito, c9è chi ha addirittura pa
l9ipotesi della c.d. «fine del lavoro». Il riferimento è certamente a J. Rifkin, 

lavoro globale e l’avvento dell’era post

intelligente e il controllo tecnologico dell’impresa, 
p. 5: «sul versante dell9occupazione si prospettano: 

un9accentuata frammentazione e contrazione dei livelli complessivi d9impiego; la 

, l9intensificazione dei 
9

9 a�
all9autodeterminazione informativa della persona che lavora». Per un9ulteriore 



È l9«illusione dell9ubiquità» a prendere il sopravvento: l9illusione del 

influenzato da una cultura d9impresa che, prima di 

L9elevata 

: inevitabile, quindi, l9urgenza di promuovere il 

diritti e delle garanzie sociali dell9individuo.

attenzione l9insidiosa e turbolenta sfida tecnologica

                                                

2021, 1, p. 55: «l9ovunque diventa il luogo del lavoro».

nell9epoca della sua riducibilità tecnica».
La <desconexión digital= en el ámbito laboral, 

Risoluzione del 21 gennaio 2021, recante <Raccomandazioni alla Commissione sul diritto 

comportato la nascita di una cultura del <sempre connesso=, <sempre online= o 
<costantemente in guardia=, che può andare a scapito dei diritti fondamentali dei lav
e di condizioni di lavoro eque, tra cui una retribuzione equa, la limitazione dell9orario di 
lavoro e l9equilibrio tra vita professionale e vita privata, la salute fisica e mentale, la 

mini e donne [&]».
In questi termini, M. D9Antona, 

CSDLE <Massimo D’Antona=.IT, 



nell9àmbito del 

 

 

 

 
 

 

                                                

modo di fare impresa; un modo nuovo di lavorare, anche all9interno di una impresa 

apitalismo della sorveglianza. Il futuro dell’umanità nell’era dei nuovi poteri

l9interconnessione, ma allo stesso tempo vediamo aprirsi nuovi territori fatti di ansia, 
pericoli e violenza, mentre l9idea di un futuro prevedibile sv

«Las nuevas realidades exigen [&] un importante esfuerzo de adaptación y obligan a 

Come si evince chiaramente dal titolo della ricerca, l9analisi sarà condotta attraverso la 

una base indispensabile per realizzare un9armonizzazione ragionevole tra le varie 
normative, ed anzi una adeguata comparazione è condizione necessaria per un9effettiv
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L9analisi

                                                

volta riferimento nelle note successive. Tuttavia, si deve, soprattutto, all9opera di



all9esito 

con la estensione ai lavoratori a domicilio dell9assicurazione contro la 

a seguito dell9 dell9art. 2128 c.c. 

                                                

Si rinvia all9opera di F. Marconcini, L’industria domestica salariata nei rapporti interni 

termini: «sono considerati lavoratori a domicilio le persone dell9uno e dell9altro sesso che 

dell9imprenditore, né sottoposti alla sua sorveglianza diretta»

el lavoro del 1927, oltre a prevedere l9estensione dei 
contratti collettivi anche ai lavoratori a domicilio, prometteva l9emanazione di «speciali 
norme dettate dallo Stato per assicurare la polizia e l9igiene del lavoro a domicilio». Di 

ma disposizione è stata attuata mediante l9inquadramento sindacale dei 
lavoratori a domicilio disposto con il D.M. 2 agosto 1932. In quell9occasione, si introduce la 

Successivamente, si ottiene prima l9estensione ai lavoratori a domicilio della disciplina in 

, con l9art. 2128 c.c. 
attrazione del lavoro a domicilio nell9ambito e meglio nell9orizzonte concettuale del lavoro 



disordinata che si avverte l9esigenza di intervenire con una legge che 

in modo permanente le fattispecie, garantendone l9attuazione 

con l9approvazione di un 

ermeneutica dall9esito incerto

                                                

Il lavoro a domicilio dall’art. 1 R.D. 30 

L9art. 1, co. 1, della l. 13 marzo 1958, n. 264 fornisce una definizione dei lavoratori a 

– anche con l9aiuto dei familiari, ma con l9esclusione di mano 
d9opera salariata –

dall9imprenditore».



abroga esplicitamente l9impianto normativo precedente, senza 

un po9 

9interpretazione da attribuire all9espressione 

in deroga a quanto stabilito dall9art. 2094

di cui all9art. 1, 

dell9imprenditore»

L9atipicità dell9eterodirezione 

n virtù della collocazione della prestazione all9esterno 

                                                

Sull9intervento normativo, 

M. Dell9Olio, –

L9art. 1, co. 1, della l. 18 dicembre 1973, n. 877 definisce il lavoratore a domicilio come 

sponibilità», anche con l9aiuto accessorio dei propri 



Proprio questa lontananza dall9impresa

–

del tipo dell9art. 2094 –

dall9imprenditore 

con l9affermarsi de

                                                

tenuto all9osservanza di orari di lavoro prestabiliti, 

ai sensi dell9art. 8, 

e�

Semiotica della cultura d’oggi



sul «bene materiale dell9informazione»

l9eterodirezione sarebbe 

l9esecuzione della 

all9esterno

ga extratipica rispetto all9art. 2094 

richiedere al creditore l9individuazione del luogo di svolgimento della 

l9etero organizzazione, ossia l9inserimento dell9attività 

lavorativa nel ciclo produttivo e organizzativo dell9impresa

                                                



 telelavoro nell’esperienza italiana l’antecedente 

dirompente diffusione delle nuove tecnologie dell9informazione e della 

progressi costanti nel campo dell9informatica e la politica espansiva 

l9ampia varietà fenomenologica del 

                                                

a metà degli anni 970 del secolo scorso durante la crisi petrolifera

veniva configurato come un9alternativa al trasporto, mentre il termine 

erano coloro che esercitavano l9attività lavorativa a 

idea presso l9Ifap di Roma, con l9obiettivo di «destrutturare le mansioni fino
quell9unità di tempo e di luogo che aveva fatto dell9azienda la sede privilegiata dello 



a un9estrema genericità

invece, dall9opposta tendenza a dilatare eccessivamente la fattispecie

9opinione 

topograficamente al di fuori dell9 su incarico e/o nell9interesse della 

della fattispecie, si sono rivelati i tentativi di fornire un9elencazione 

l9azienda madre collocata a distanza, ma in costante contatto elettronico

l9unità organizzativa autonoma

                                                

Teniamone conto, c’è un fattore umano
lavoro a distanza svolto con l9ausilio delle tecnologie 

dell9ufficio o dell9azienda per cui si lavora anche senza ricorrere a strumenti telematici».

p. 4, si tratta di un lavoro «eseguito in un luogo distante dall9ufficio centrale o dal centro di 
produzione, implicante l9utilizzo di una nuova tecnologia che permette la separazione e 

’



lavoratori sono in collegamento con un9azienda che fornisce loro banche 

rientri periodici in azienda, svolto integralmente all9esterno e 

l9attenzione della dottrina si è concentrata 

nell9area del lavoro indipendente e autonomo (il telelavoratore 

                                                

Telelavoro. L’ufficio a distanza, 

beneficiario della prestazione che può controllare l9operato e di

e che sia in grado di garantire la maggiore integrazione del lavoratore nell9impresa



e in parte nell9area del lavoro subordinato (il telelav

L9«inafferrabilità del fenomeno» dall9assenza di 

9 è stata l9autonomia collettiva ad 

accordi aziendali e nazionali che hanno restituito un9immagine di telelavoro 

dall9obbligo di reperibilità.

individuato le caratteristiche essenziali, nell9ottica d

attraverso l9introduzione di forme di 

l9attuazione del telelavoro è stata defini

                                                

Per un9analisi dei primi accordi sul telelavoro, P. Pizzi, <Telelavoro=: prime esperienze 

L9art. 4, co. 1, l. n. 191/1998, pur rubricato «Telelavoro», utilizzava nel testo l9espressione 
«lavoro a distanza». Infatti, così disponeva: «allo scopo di razionalizzare l9organizzazione 
del lavoro e di realizzare economie di gestione attraverso l9impie
umane, le amministrazioni pubbliche di cui all9articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 

installare, nell9ambito delle proprie disp

minazione delle modalità per la verifica dell9adempimento della prestazione 



, improvvisamente «recuperato» con la sottoscrizione dell9Accordo 

, recepito in Italia con l9Accordo 

l9Accordo 

si avvale delle tecnologie dell9informazione nell9ambito di un contratto o di 

un rapporto di lavoro, in cui l9attività lavorativa, che potrebbe anche essere 

                                                

Firmatari dell9Accordo Quadro sono stati CES, UNICE/UEAPME E CEEP. 
–

L9Accordo interconfederale è stato stipulato tra Confindustria, Confartigianato, 



svolta nei locali dell9impresa, viene regolarmente svolta al di fuori dei locali 

, nell9àmbito di un rapporto di lavoro già costituito, all9esterno dei 

all9utilizzo di tecnologie informa

9Accordo 

consenta a questi l9esercizio del potere direttiv

Un forte elemento di criticità è stato ravvisato proprio nell9utilizzo 

dell9avverbio «regolarmente», impiegato per riferirsi allo svolgimento della 

trattative dell9Accordo. Infatti, se da un lato la 

dell9orario 

sono stati i sindacati a condurre all9applicazione del requisito «polisemico» 

                                                

Si segnala che l9art. dell9Accordo Interconfederale riproduce pedissequamente la 
definizione di telelavoro contenuta nell9Accordo Quadro Europeo sul telelavoro. 

In riferimento al campo di applicazione dell9Accordo quadro europeo sul telelavoro, 
recepito nell9ordinamento italiano dall9Accordo interconfederale, M. Roccella, T. Treu, 
Diritto del lavoro dell’Unione Europea, Cedam, Padova, 2012, p. 274: «L9accordo quadro 

Il telelavoro e l’accordo interconfederale 2004. Per il recepimento dell’accordo 

Report on the implementation of the European social partners’ 



dell9autonomia individuale, che nasce da una moderna e «rivoluzionaria» 

prestazione e nell9«organizzazione del proprio tempo di lavoro»

un9economia basate sulla conoscenza»

l9art

estende al telelavoro l9applicazione di una serie di disposizioni, in materia 

una predeterminazione fissa dell9orario di lav

non sia automatica, ma «subordinata all9effettivo esercizio di un potere di 

Inoltre, l9Accordo 

ai contratti collettivi». Nell9àmbito di tale responsabilità, rientra anche 

                                                

social partners’ Framework Agreement Telework



l9obbligo di effettuare una valutazione dei rischi connessi al telelavoro, che 

l9utilizzo di dispositivi digitali 

, anche il problema dell9isola

. Le incertezze derivanti dall9assenza di una cornice «legale» di 

giovato all9individuazione dell

ancora troppo pregnante l9idea di un l

 L’emersione del lavoro agile

n assenza di una norma di legge che regolasse l9istituto, il

un9

                                                

Si veda l9art. 174 del d.lgs. 81/2008, che impone di considerare i rischi connessi 
all9impiego dei videoterminali da parte dei telelavoratori.  

<Smart= o <Emergency Work=? 
p. 556: «l9antenato prossimo del lavoro agile è

telelavoro del decennio 990, a sua volta, parente lontano del lavoro a domicilio degli anni 
870».

Fa eccezione l9accordo 

L9importanza di tale accordo è duplice: infatti, oltre ad essere 



–

–

in un9ottica 

e l9efficienza

di riconoscimento di un9effettiva autonomia e 

                                                

. <Massimo D’Antona=.IT
questione relativa agli accordi sullo <smart working= sottoscritti prima dello Statuto del 

l9art. 

lito dall9art. 2, co. 
2, del decreto interministeriale del 25 marzo 2016, attuativo dell9art. 1, co. 182 ss., della 

Il <lavoro agile= nella contrattazione 

dal Decreto Dignità alla gestione dell’emergenza Covid



Tuttavia, nonostante l9apparente confusione terminologica, tali espressioni 

zione lavorativa, nell9àmbito di un rapporto di lavoro 

subordinato alle dipendenze del datore di lavoro, tramite l9utilizzo, se pur 

: l9orario e il luogo di lavoro. 

dell9orario di lavoro giornaliero e settimanale definito dal contratto 

dell9introduzione della legge n. 81/2017.

, con l9esclusione, in 

                                                



Dall9analisi dei primi accordi collettivi risulta evidente l9influenza esercitata 

percorso che ha portato all9approvazione della legge n. 81/2017.

Quest9ultim

                                                

Da un punto di vista terminologico, l9Accademia della Crusca –

La questione relativa agli accordi sullo <smart working= sottoscritti 

si evidenzia che l9art. 7 della proposta di legge attribuiva ai 

scopo di agevolare i lavoratori e le imprese nell9utilizzo e nello sviluppo dello 

che dichiarava l9obiettivo di 
di telelavoro, «che non tiene conto dell9evoluzione degli strumenti tec
disposizione e che espone l9impresa interessata all9utilizzo di questa modalità lavorativa a 



eseguita all9esterno dei locali aziendali, in misura mai 

prevalente rispetto all9orario di lavoro normale –

– tramite l9utilizzo, solo «eventuale», di strumenti 

informatici e in assenza dell9ob

prestazione» all9esterno dei locali aziendali, gli strumenti da utilizz

produttivi dell9Industria 4.0.

                                                

L9Art. 1 della proposta di legge n. 2014/2014 configurava lo 

feriore al 50 per cento dell9orario di lavoro normale, se non diversamente 

L9art. 1 della proposta di legge n. 2229/2016 limitava il campo 

L9art. 1 della proposta di legge n. 2229/2019 prevedeva l9utilizzo di forme lavorative in 



» da quest9ultimo

 

9ennesima e inevitabile 

e dall9esplosione delle nuove tecnologie 

                                                

ll9On. 

l9articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato a tempo 

campo esclusivo della subordinazione, evitando di limitare l9applicazione ai lavoratori 

nonché il diritto alla disconnessione e all9apprendi

un po9 troppo

e misure volte a favorire l9articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro 

L’impatto sociale del cambiamento del lavoro tra evoluzioni storiche e 
In realtà, l9espressione «grande 



dell9informazione e della comunicazione, 

                                                

disfa anche le esigenze e i vincoli dell9impresa».



l9individuazione del rapporto 

l9intervento legislativo sul lavoro agile

segnando definitivamente «l9ingresso, nell9universo normativo del diritto 

                                                

puzzle non facile da comporre in un’impresa in via di trasformazione

«vincoli di luogo e di orario», essendo svolto in parte all9interno e in parte all9esterno del 

p. 466: «Incerti [&] appaiono i confini rispetto a quello che è stato 
comunemente ribattezzato il suo <antenato=, ovvero il 

WP CSDLE <Massimo D’Antona=.I



agile nell9area della subordinazione, non si può nascondere che le sue 

l9opportunità di una 

                                                

Lo <Statuto dei lavoratori autonomi=:

La legge sul lavoro autonomo e lo <smart working=. La quarta 

9
à�

innovazioni tecnologiche e <regression = interpretative, 
p. 30: «si sostiene, anzitutto, che oggi giorno [&] viviamo in una 

2020, 89, p. 174: «il lavoratore subordinato che <auto organizza= tempo e luogo 
nell9attività lavorativa [&] divent

L9espressione è di 



                                                

legislativa assai scarna che rinvia all9autonomia individuale»
Oltre il paradigma dell’u

di luogo tempo e azione: la revanche dell’autonomia individuale nella nuova fattispecie 
WP C.S.D.L.E. <Massimo D’Antona=

WP C.S.D.L.E. <Massimo 
D’Antona=.IT, 

M. D9Antona, L’
Massimo D’Antona. Opere

M. D9Antona, 

puzzle non facile da comporre in un’impresa in via di trasformazione

degli indici di subordinazione correnti in giurisprudenza, peraltro con l9effetto non di 
allargare ma di restringere la stessa definizione di cui all9art. 2094 c.c., da ritenersi 



l9orientamento secondo cui tale 

applicativo dell9art. 2094 c.c.

, rimessa all9accordo

Tutt9al più lo plasma, lo «scolorisce»

esercizio del potere direttivo» non impatti sull9

                                                

L9art. 19, co. 1, della l. n. 81/2017 così statuisce: «l9accordo relativo alla modalità di lavoro 
agile [&] disciplina l9esecuzione della prestazione svolta all9esterno dei locali aziendali, 



l9

svolto all9esterno del perimetro aziendale non 

determini una deviazione dal tipo dell9art. 2

da un9elevata chiarezza espositiva, un 

                                                

p. 464: «il lavoro agile [&] testimonia l9abbandono della logica 
iperprotettiva che ha caratterizzato l9ordinamento del lavoro per tutto il secolo scorso in 

ne dell9autonomia dello stesso lavoratore, nei cui confronti è 
presupposta un9accresciuta autonomia e maturità e, sulla scorta di tanto, una 
partecipazione responsabile all9impresa».

Art. 61, co. 1, d.lgs. 10 settembre 2003, n. 276, successivamente modificato dall9art. 1, co. 

Com9è noto, l9art. 61 d.lgs. n. 276/2003 è stato abrogato ad opera dell9art. 52, co. 1, d.lgs. 

L’interferenza delle collaborazioni a progetto, 



l9assegnazione al collaboratore a progetto di un solo segmento di attività 

impiegato per l9esecuzione dell9attività lavorativa», 

al contratto d9opera, considerato che 

sull9esecuzione della prestazione da parte del lavoratore, ma solo sulla fase 

precedente, quella relativa all9organizzazione del lavoro 

. In questa prospettiva, si condivide l9opinione di chi ravvisa 

nell9organizzazione della prestazione per fasi, cicli e obiettivi un 

                                                

puzzle non facile da comporre in un’impresa in via di trasformazione

orti tra la diffusione del lavoro agile e l9adozione di un nuovo modello 

working dopo l’emergenza: progettare il lavoro ubiquo fatto di ruoli aperti e di 

in C. Cardarello, F. D9Amora, A. 



L9ultimo elem

è relativo all9

l9elemento spaziale e quello temporale 

analisi nel prosieguo dell9indagine.

un9automatica deviazione rispetto allo schema di cui all9art. 2094 c.c.

Dopotutto, l9assenza di vincoli di 

soprattutto dalla intensità e tempestività dell9impegno, spesso discontinuo 

–

regolamentazione dell9orario di lavoro  – l9unico riferimento al 

                                                

fattispecie tipizzata dall9articolo 2094 cod. civ.: il tempo e il luogo del lavoro. In altre parole, 

giuridiche, lavoro, welfare: l’evoluzione degli istituti giuridici, 



destinato all9impegno didattico

giornalistico, racchiuso nell9impossibilità di essere ingessato entro schemi 

tutt9al più un 

l9assenza di un luogo fisso, predeterminato, ove svolgere 

conferma dell9ormai

                                                

L9art. 1, comma 16, della l. 4 novembre 2005, n. 230, stabilisce infatti che il trattamento 
economico dei professori «è correlato all9espletamento delle attività scientifiche e 
all9impegno per le altre attività, fissato per il rapporto a tempo pieno in non meno di 350 
ore annue di didattica, di cui 120 di didattica frontale, e per il rapporto a tempo definito in 
non meno di 250 ore annue di didattica, di cui 80 di didattica frontale». Sul punto, 

In questa prospettiva, l9art. 7 del Ccnl giornalistico prevede espressamente che «le parti 
concordano nel ritenere che l9esercizio dell9attività giornalistica rende difficile l9esatta 

settimanali nell9arco di cinque giorni. 

riforma dello smart working oltre l’emergenza, p. 1: «[&] da 
quasi ottant9anni i giuslavoristi studiano e danno applicazione ad una disciplina legislativa 

rubrica è <Del lavoro nell9impresa= dove quel <nell= esprime una connotazione topografica: 
il lavoro che si svolge all9interno dell9impresa [&]. Ne consegue che quella disciplina 

l lavoro venga fisicamente eseguito all9interno dell9impresa. Del resto, 

del lavoro all9interno dell9impresa è solo manifestazione socialm
subordinazione, che rende quest9ultima visibile e riconoscibile sul piano pratico».



 L’oggetto dell’accordo: la 

l9elemento 

fattispecie: l9accordo individuale tra le parti 

Esso costituisce l9architrave su cui si regge tale modalità organizzativa di 

particolare, l9accordo disciplina l9esecuzione dell9attività lavorativa 

all9esterno dei locali aziendali, le relative forme di esercizio del potere 

È necessario premettere un9avvertenza metodologica di carattere generale. 

L9indagine sarà momentaneamente circoscritta al solo profilo relativo al 

preliminare: l9accordo individuale si distingue dal contratto di lavoro, 

connessi all9espletamento dell9attività lavorativa

                                                

L’accordo individuale e le modalità di esecuzione e di cessazione del 

le decisioni all9autonomia individuale e 
assoluta nella tradizione italiana; in questi termini non si ritrova neppure nell9ipotesi più 

puzzle non facile da comporre in un’impresa in via di trasformazione, 



diverse, dal momento che l9accordo si limita a regolare le modalità di 

all9esterno dei locali 

altrettanto vero che attribuire alle sole parti del rapporto di lavoro l9onere di 

dall9accordo. 

particolare, se l9accordo è a tempo determinato è possibile recedere prima 

                                                

dell’ultima legislazione: dalla <subordinazione= alle <subordinazioni=?

duplice regime, a seconda che la sua prestazione sia svolta fuori o dentro l9azienda, quello 

coordinamento, che potrebbe, anzi [&] dovrebbe essere definito nel patto».

Dall’ordinamento del 

l’emergenza
Si evidenzia che, durante l9emergenza epidemiologica, alcune categorie di lavoratori si 

dell’emergenza epidemiologica, 
Si ritiene che l9espressione «giustificato motivo» non sia pienamente sovrapponibile al 

dettato dell9art. 3, l. 15 luglio 1996, n. 604. In questo senso, M. Verzaro
prestazione agile e limite dell’autonomia individuale

Occorre, allora, ipotizzare una ricostruzione del dittico tra l9argine della giusta causa, che 



«al fine di consentire un9adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro 

a flessibilizzazione propria dell9accordo si esprime 

nell9 all9esterno dei 

Nonostante l9alternanza topografica della prestazione costituisca un «tratto 

che la prestazione di lavoro resa all9interno dei 

all9esterno, anche per evitare una pericolosa 

uesta considerazione sembra ricalcare l9interpretazione delle 

individuano tra gli elementi essenziali da inserire nell9accordo le «modalità 

                                                

giustificato motivo di licenziamento, ossia dell9inadempime

riferisce, dunque, a qualcosa di più <sfumato= da riferire alla fattispecie del lavoro agile 
Il recesso dall’accordo sul lavoro agile, 

WP C.S.D.L.E. <Massimo D’Antona=.IT, 

svolge l9attività lavorativa».
i lavoro nell’era del capitalismo cognitivo e dell’impresa 



come l9elaboraz

dell9attività lavorativa all9esterno dei locali aziendali, trov

non garantire all9impresa 

                                                

L’accordo indi

M. D9Onghia, 

luogo dall9area di determinazione organizzativa datoriale, con compromissione della 
à� à�

ndere oltre l9area 
dell9 à�
dell9evento, fino a ricomprendere anche i casi di condotta imprudente



sull9idoneità di tale determinazione,

l9accordo dovrebbe indicare un ventaglio di

di quest9ultimo e di predisporre un9informativa recante la 

 Il lavoro agile durante l’esperienza pandemica: una vera e 

Se è vero che lo sviluppo e la diffusione delle tecnologie dell9informazione e 

                                                

La tutela dei dati dei lavoratori agili (privati) nell’era post

l9Accordo HBG Connex S.p.A., del 3 febbraio 2020, il quale affida il 

(punto 3, lett. a)).  L9Accordo 2i 

L9 Voihotels, dell911 
–

–
all9azienda con un preavviso di almeno 24

In via ulteriore, l9Accordo Wind Tre, del 3 febbraio 2020, prevede che il 

in base alle istruzioni fornite dall9Az



maggiormente nell9ultimo periodo con l9afferma

avanti di un9era in un batter d9ali»

È così che il ricorso al lavoro agile, con il perdurare dell9emergenza 

epidemiologica e l9aumento vertiginoso della curva dei contagi, è apparso 

                                                

che trae origine dall9esplosione 

19 come <accomodamento ragionevole= tra tutela 
ganizzazione dell’impresa, 

Il lavoro da remoto. Per una riforma dello smart working oltre l’emergenza

Soprattutto nel settore pubblico, si evidenzia che, prima dell9emergenza epidemiologica, il 
lavoro agile era stato considerato un vero e proprio «fallimento» nell9àmbito del pubblico 



dall9altro lato ha, però, dimostrato che queste ali non sono state, poi, così 

                                                

determinata dall9emergenza pandemica.
Se l’epidemia mette le ali allo smart

Dall’ordinamento del lavoro in fabbrica a quello del lavoro 

working oltre l’emergenza
L’esperimento emergenziale e 

o. Per una riforma dello smart working oltre l’emergenza

difficoltà e ritardi nell9implementazione, promesse non del tutto mantenute».
Le sfide del lavoro agile dopo l’emergenza pandemica, 

Dall’emergenza al rilancio: lavoro e diritti sociali alla prova della pandemia,
p. 96, secondo cui «il quadro normativo dell9emergenza si 

149/2020; art. 5 d.l. n. 111/2020, abrogato dall9art. 1, co. 2, l. n. 126/2020; art. 21

126/2020; art. 90, co. 4, e art. 263 d.l. n. 34/2020 (c.d. Decreto <Rilancio=), disposizione 

Decreto <Cura Italia=), conv. in l. n. 27/2020).



risiede nel superamento dell9accordo 

Non più, pertanto, un9adesione 

                                                

al 31 marzo 2024, l9art. 18 della l. 191/2003 (legge di conversione del <Decreto 
Anticipi= , nell9àmbito del settore privato, 

ai 14 anni e per i <lavoratori fragili=, ossia per quei 

al 31 dicembre 2023, l9art. 42, co. 3 
<Decreto Lavoro= (legge 3 luglio 2023, n. 85, di conversione del d.l. 4 maggio 2023, n. 48) 

in caso di sospensione o cessazione dell9attività lavorativa
che, fino al 31 dicembre 2022, l9art. 90, d.l. 

d.l. 28/2020). Fino al 30 giugno 2022, l9art. 5

2021, l9art. 2, d.l. 30/2021, aveva previsto il diritto al lavoro agile in favore di genitori 

di età in caso di figli con disabilità, per il periodo di sospensione dell9attività didattica in 
presenza, dell9infezione da Covid Fino al 31 dicembre 2020, l9art. 39, 



al luogo di svolgimento dell9attività 

9archetipo legale di riferimento del lavoro agile prevede 

9esecuzione della prestazione in parte all9interno dei locali aziendali e in 

parte all9esterno, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi 

in merito al luogo di esecuzione dell9attività lavorativa, ma una 

di lavoro, annientando l9elemento 

rispetto al suo antenato telelavoro: l9alternanza 

                                                

rso all9ammortizzatore sociale emergenziale, prestava attività lavorativa presso la sede 

tutti gli altri colleghi del reparto. Il Tribunale, nell9aderire alla tesi del ricorrente, ha rilevato 
che l9imposizione dell

Il lavoro agile (dell’emergenza) esordisce in 
come bilanciare gli interessi in gioco nell’era della pandemia?

L’epidemia e la disciplina italiana del lavoro agile, 

Carabelli, M. D9Onghia, L. Zoppoli

determinassero l9esigenza della persona fisica del lavoratore in azienda.



topografica tra prestazione di lavoro resa all9esterno e prestazione di lavoro 

resa all9interno dei locali aziendali.

–

–

                                                

agile dell9emergenza».
Dall’ordinamento del lavoro in fabbrica a quello del lavoro da remoto

l’emergenza

Il lavoro a distanza nell’emergenza sanitaria e le 

Smart work e pubblico impiego: patti chiari, agilità lunga=, 
l’emergenza



La «delocalizzazione» della prestazione tende, infatti, ad erodere l9

temporale entro cui si concepisce l9attività lavorativa «tradizionale», 

Si tratta dell9«altra faccia della medaglia» della rivoluzi

una condizione di incertezza e mutevolezza determinata dall9emergenza 

corrisposta un9abilità camaleontica del lavoro agile di adattarsi 

9acceler

dei decessi hanno comportato una nuova rimodulazione dell9istituto 

coincidenti tra l9

                                                

C.S.D.L.E. <Massimo D’Antona=.IT, 

stata l9apoteosi del 

Il lavoro da remoto. Per una riforma dello smart working oltre l’emergenza

espressamente il <rischio di segregazione e di discriminazione 

all9interno delle mura domestiche con portatili utilizzati dall9intero nucleo familiare e con 
rischi per la sicurezza dei dati=.



l9area del lavoro privato, come 

entre nell9

pubbliche amministrazioni ha subito una battuta d9arresto a partire dal 

rispetto all9iniziale 

l9attività lavorativa all9interno dei suoi luoghi fisici tradizionali, 

agile nell9alveo del principio della libera e reversibile consensualità delle 

l9accordo scritto tra dator

                                                

modalità ordinaria di gestione dell’emergenza a volano per l’innovazione?

amministrazione dell98 ottobre 2021
seguenti: la fruizione del lavoro agile non deve mai pregiudicare o ridurre l9utilizzo dei 
servizi erogati dall9amministrazione a favore dei suoi utenti. Risulta necessaria, inoltre, 
un9adeguata rotaz
ciascun lavoratore, l9esecuzione della prestazione in presenza; l9adozione per tutte le 

=, 



l9elemento 

 

L9analisi della disciplina del lavoro agile è stata finora condotta 

l9attenzione sull9impiego privato, nella 

esprimersi pienamente grazie ai maggiori spazi concetti all9autonomia 

servizio pubblico, nell9àmbito del quale sviluppare anche esperienze di 

flessibilità dell9attività lavorat

In questa prospettiva, l9art. 14 della legge Madia, nel promuovere la 

l9attuazione del telelavoro e la sperimentazione di nuove modalità spazio

l9applicazione del telelavoro e del lavoro agile. In particolare, 

                                                

WP CSDLE <Massimo D’Antona=.IT, 
 

Giappichelli, Milano, 2018, p. 427 «l9interesse per lo 
amministrazioni non è maturato all9interno dell9agenda digitale, bensì è stato sollecitato, in 



progressione di carriera». Per altro verso, la norma dispone che «l9adozione 

o oggetto di valutazione nell9àmbito dei percorsi di misurazione 

«contenenti regole inerenti all9organizzazione del lavoro finalizzate a 

, viene così adottata l9ampia e dettagliata 

e l9adozione di misure organizzative di 

pubbliche un punto di riferimento importante per l9avvio della 

sperimentazione del lavoro agile, con l9obiettivo di sviluppare un 

                                                

L9art. 

all’imprevedibile accelerazione



dell9introduzione dello 

una nuova modalità organizzativa di lavoro dove è più importante «il <cosa= 

il lavoratore fa rispetto al <dove= e <quando= lo fa»

possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell9attività 

relatività modalità di gestione, l9identificazione di attività compatibili con il 

l9individuazione degli obiettivi che consentano di responsabilizzare il 

dell9attività in sede e 

rinviando all9accordo tra le parti la determinazione dei riposi e il diritto alla 

                                                



165/2001 un9informativa preventiva «limitatamente 

un confronto «utile, in un9ottica di collaborazione, per l9applicazione di un 

dell9approvazione della legge sul lavoro agile, abbia rappresentato non solo 

In questo quadro normativo, si inserisce l9art

di cui all9art. 1, co. 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, 

applicate «secondo le direttive emanate ai sensi dell9art.

Tuttavia, pur disponendo l9applicazione di una disciplina uniforme nei due 

                                                

Il lavoro agile nell’era digitale tra lavoro privato e pubblico, 

In particolare, si evidenzia che l9art. 18, co. 3, l. n. 81/2017 estende l9applic

pubbliche di cui all9art. 1, co. 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165».



prima dell9irruzione

l9emergenza sanitaria, 

intervenendo sull9originaria 

versione dell9art. 14

rdinata all9adozione da parte 

dell9efficacia e dell9efficienza dell9azione amministrativa, della 

dell9attività amministrativa e di miglioramento della qualità dei servizi

9

                                                

Secondo i dati dell9Osservatorio del Politecnico di Milano

Modificata dall9art. 263, co. 4
in l. 17 luglio 2020, n. 77, a sua volta modificato dall9art. 1, co. 2, del d.l. 30 aprile 2021, n. 
56, e poi rifluito nell9art. 11

Riformare ancora il lavoro pubblico? L’=ossificazione= delle 
pubbliche amministrazioni e l’occasione post



                                                

Art. 463, co. 1, del d.l. n. 34/2020, come mod. dall9art. 1, co. 1, lett. 
2021 e dall9art. 11

richiama il Patto per l9innovazione del lavoro pubblico e la c

prestazioni svolte a distanza (lavoro agile), occorre porsi nell9ottica del superamento della 

à�
e l9orientamento ai risultati, concili le esigenze delle lavoratrici e dei lavoratori con le 

miglioramento dei servizi pubblici e dell9equilibrio fra vita professionale e vita privata». In 

e�

Il protocollo sul lavoro agile nel settore privato e <gli altri=, 

dipendente di tutte le amministrazioni del comparto indicate nell9art.

cultura all9esterno, agli ufficiali giudiziari di cui all9art. 1, co. 2, del CCNL del 16 febbraio 
.  
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Three generations of Telework: New ICT’s and the 



                                                



                                                



                                                



 

                                                



                                                

–



                                                

o� a� u�



 

                                                

La <externalización= del Derecho del Trabajo, 
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Ahora bien, teniendo en cuenta que, por un lado, el lugar de trabajo es un 

requisito esencial del trabajo a distancia que debe constar en el contrato de 

trabajo y que, por otro lado, es muy posible que el domicilio del trabajador, 

lugar donde tradicionalmente nace y se desarrolla la vida íntima de un 

individuo , sea el identificado para la prestación del servicio, la protección 

de los trabajadores debería quedar garantizada mediante el cumplimiento 

del deber de sigilo por parte de los representantes de los trabajadores.

En base al principio de consensualidad, el trabajo a distancia no puede ser 

dispuesto unilateralmente por el empresario, ni se concede al trabajador un 

derecho general de acceso al mismo. Esto no es óbice para que los 

trabajadores puedan solicitar el paso al trabajo a distancia para conciliar 

mejor su vida laboral y privada, solicitud que debe ser valorada por el 

empresario, sin que quepa denegación alguna, obviamente justificada, que 

dé lugar a una indemnización para la trabajadora.

Al mismo tiempo, nada impide a las partes contratantes, que han celebrado 

un acuerdo de trabajo a distancia, volver a las condiciones iniciales del 

contrato de trabajo debido a necesidades sobrevenidas. Esta 

«reversibilidad» no implica en ningún caso la extinción de la relación 

laboral, que vuelve al trabajo ordinario presencial durante toda la duración 

de la prestación. 

                                                



Sin embargo, en caso de rescisión del acuerdo, pueden surgir ciertos 

problemas tanto por parte del trabajador, que tendrá que revisar su tiempo 

y su espacio vital en poco tiempo, como por parte del empresario, que puede 

tener dificultades para reubicar rápidamente al trabajador en la empresa.

Por este motivo, es necesario respetar ciertos criterios para el ejercicio de la 

rescisión del acuerdo por consentimiento mutuo, 
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Un diritto del lavoro <tridimensionale=: valori e tecniche di fronte 



                                                

El teletrabajo español y el trabajo <agíl= italiano: una comparativa

Una lettura comparata del lavoro da remoto <di terza generazione= tra Italia e 

con el término <trabajo ágil=, prefiriendo en su lugar abordar los nudos no resueltos de la 
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Spain’s Law No. 10/2021 on Teleworking: Strengths and weaknesses



                                                



de referencia de tres meses (&) o el porcentaje proporcional 

                                                



 





 

                                                

Il <testo unificato= delle dieci proposte di legge in tema di lavoro agile. Un 
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Il lavoro agile tra esaustività dell’informativa di salute e sicurezza e 
l’applicabilità del d.lgs. WP CSDLE <Massimo D’Antona=.IT, 
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El teletrabajo español y el trabajo <ágil= italiano: una comparativa, 



o�

i�

 

                                                



                                                

El año de los tres teletrabajos: alguna reflexión al hilo del real 
Decreto-ley 28/2020, de trabajo a distancia, en http://grupo.us.es/iwpr/2020/10/03/el-
ano-delos-tres-teletrabajos-alguna-reflexion-al-hilo-del-rdl-28-2020-de-trabajo-a-
distancia/.
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Y a nivel local, es posible ricordare los reglamentos sobre 

teletrabajo de las Diputaciones de Córdoba y Almeria y de los Ayun

tamientos de Alcobendas, Gijón, Ávila y el Cabildo Insular de 

Fuerteventura.
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 correspondientes y contemplarán criterios objetivos en el acceso a 

esta modalidad de prestación de servicio. 

».

Del análisis del precepto se desprende, en primer lugar, que sólo se puede 

recurrir al teletrabajo previa autorización expresa por parte de la 

Administración, lo que implica que debe existir una solicitud previa y 

voluntaria por parte del funcionario que, no obstante, sea compatible con 

las necesidades del servicio, es decir, que las tareas asociadas al trabajo a 

distancia puedan realizarse mediante el uso de las tecnologías de la 

información y la comunicación.

                                                



normas que se dicten en desarrollo de este Estatuto, que 

serán objeto de negociación colectiva en el ámbito correspondiente y 

contemplarán criterios objetivos en el acceso a esta modalidad de 

prestación». 

Esta formulación normativa, además de insuficiente, plantea dudas 

interpretativas en relación con el propio concepto de «criterios objetivos» 

en el acceso al teletrabajo, hasta el punto de dar lugar a dos lecturas 

diferentes. 

La primera, de carácter más estructural, descansa en la idea de que es la 

Administración la que debe definir, a través de un análisis organizativo 

previo, tanto qué actividades pueden ser deslocalizadas, sin que sea 

necesaria la presencia física del trabajador en el lugar de trabajo, como si 

existe personal en el lugar de trabajo compatible con la realización de esas 

tareas concretas, de modo que sólo se autorice la solicitud de teletrabajo tras 

esta oportuna comprobación.

La segunda interpretación es más amplia y probablemente más adaptada a 

contextos laborales innovadores, dado que permite a la Administración 

identificar áreas de actuación, familias de puestos de trabajo o agrupaciones 

concretas dentro de las cuales los funcionarios pueden ejercer libremente su 

derecho al teletrabajo, si bien acordando con la Administración las 



respectivas franjas horarias para no solaparse y permitir una adecuada 

gestión de los servicios al ciudadano

 

                                                



 

                                                



                                                



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                

corresponsabilidad entre mujeres y hombres. Inoltre, l9accordo dedica un9attenzione 

 



 

 

–

– 3. La disciplina dell9orario di 

–

– . La disciplina dell9orario di lavoro nel –

Il sistema per la misurazione dell9orario di lavoro –

–

–

nell9ordinamento spagnolo.

 

esistenziali e di innovazione regolativa di notevole portata rispetto all9epoca 

                                                



dell9assetto binario del tempo di lavoro

rimessa all9autodeterminazione del soggetto da dedicare al riposo e al 

 

compenetrarsi tra loro più strettamente, soprattutto attraverso l9apertura di 

spazi di non lavoro all9interno del processo produttivo»

ILO <

l9interferenza del lavoro nel tempo di non lavoro, è quantomai realtà. Infatti, 

sede, con una maggiore incidenza dei rischi per la salute dell9individuo.

                                                

europee del <tempo di lavoro=), 

Sul concetto di tempo liberato dall9obbligo della prestazione lavorativa, si veda C. Cester, 
ll’esperienza giuridica, L’orario di lavoro, 

lavorativi, ma poi si qualifica normativamente [&] in modo che nella aggettivazione <libero= 

un tempo dato alla persona per l9esercizio delle sue libertà».



 

Quest9ultima, all9art. 2, co. 1, nel definire l9«orario di lavoro» come 

di lavoro e nell9esercizio della sua attività o delle funzioni, conformemente 

riposo» per sottrazione, come «qualsiasi periodo che non rientra nell9orario 

seppur la Corte di Giustizia dell9Unione Europa sia intervenuta, in più 

                                                

interno e dell’UE,

L’orario di lavoro. La normativa italiana 

L’attuazione delle direttive sull’orario di lavoro tra vincoli comunitari e 
WP CSDLE <Massimo D’Antona=.i  

9
e�

Le tendenze attuali e l’evoluzione del diritto comunitario in materia di tempi di 

 



individuato dal datore di lavoro, giungendo ad affermare che «l9obbligo 

per prestare la loro opera professionale dev9essere considerato rientrante 

nell9esercizio delle loro funzioni» , anche in assenza dell9effettivo 

svolgimento dell9attività lavorativa.

sufficiente per impedire all9individuo di attendere ai propri interessi in 

a un9eventuale chiamata in

                                                

e�
u�

di durata e organizzazione dell9orario di lavoro al fine di tutelare la sicurezza e la salute dei 

e�



prestazione a vantaggio della valutazione dell9intensità del vincolo datoriale 

In questo modo, l9elemento della presenza fisica al lavoro perde rilievo e 

acquista, invece, centralità la modalità dell9«essere a disposizione» del 
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l9int

sintomatici» dell9intensità dei vincoli, ponendo così in rilievo: il periodo 

temporale di cui il lavoratore dispone per riprendere l9attività lavorativa 

                                                

ă

 

La <pronta= reperibilità tra <orario di lavoro= e <periodo di riposo=: una 

Forme di occupazione <digitale= e disciplina dell’orario di lavoro



                                                

a�
all9attesa della chiamata in servizio, la stessa conclude nel

se l9operazione compiuta in 
e�

sa nell9orario di lavoro; contrariamente, nel caso in cui sia data al 

9attività lavorativa (e quindi ricompresi nel tempo di riposo), poiché consentirebbe al 

a� < =
l9intervento

e�

i�
e� 9

9 e�

9 9



includere nel suo raggio d9azione tutti quei periodi nel corso dei quali il 

caratterizzati da un elevato rischio che l9attività lavorativa possa sconfinare 

prestazione si estende ben al di là dell9orario normale, peraltro senza che 

l9attività eccedente sia retribuita con le maggiorazioni previste per il lavoro 

 La disciplina dell’orario di l

                                                

e� e�
i�



agile l9effettivo godimento del diritto 

fisica (secondo le indicazioni dell9art. 36 Cost. e della direttiva 

regolazione dell9orario di lavoro costituisce uno degli aspetti 

, l9art. 18, co. 1, 

pur sempre «entro i soli limiti di durata massima dell9orario di lavoro 

dell9orario di lavoro, tanto che gli interp

la norma «tradisce l9approssimazione dell9intervento regolativo e 

                                                

Tempi e spazi di lavoro e dell’organizzazione sociale, 

La misurazione dell’orario di lavoro e le sue sf

L’accordo individuale e le modalità 



dell9orario di lavoro giornaliero derivant

durata massima dell9orario giornaliero – in aperta contraddizione con l9art. 

– ma consente indirettamente il calcolo, nell9am

lunga, in contrasto con l9imperativo costituzionale e sovranazionale che, al 

rinvio ai limiti di durata massima dell9orario di lavoro giornaliero e 

l9a 9art. 17, co. 5, lett. 

notturno, nell9ipotesi in cui «la durata dell9orario di lavoro, a causa delle 

ristiche dell9attività esercitata, non è misurata o predeterminata o 

                                                

L’orario di lavoro tra legge e autonomia privata, 



a maggioritaria ha ritenuto che l9art. 18 della l. n. 

rispetto all9art. 17, co. 5, del d.lgs. n. 66/2003, con la conseguenza 

che l9assenza di vincoli di orario riguarda solo la disapplicazione del limite 

non solo la collocazione e la distribuzione dell9orario di 

iti di durata massima dell9orario giornaliero e settimanale, associando 

l9autonomia del lavoratore nella gestione dei tempi all9individuazione di 

                                                

La regolazione dell’orario di lavoro 
nell’era del working anytime, anywhere, 



9esclusione di un impegno lavorativo ordinario e 

9inserimento di obiettivi

dell9orario di lavoro giornaliero e settimanale, pre

«la giornata lavorativa svolta in modalità agile si caratterizza per l9assenza 

di un preciso orario di lavoro e per l9autonomia nello svolgimento della 

prestazione nell9ambito degli obiettivi prefissati nonché nel rispetto 

dell9organ

dell9operatività dell9azienda e dell9interconnessione tra le varie funzioni 

Tuttavia, se da un lato appare diffusa l9esigenza di «apporti sempre più 

evidenzia che l9art. 18 della l. n. 81/2017 non eleva tale approccio ad 

definire l9organizzazione e la gestione del lavoro. 

                                                

organizzative d’impresa, 
Fine dell’orario come misura 

Dal controllo alla fiducia? I cambiamenti legati all’introduzione dello 

ato al lavoro <a progetto=
Paper CSDLE <Massimo D’Antona=.IT, 



sottovaluta, però, l9im

l9ipotesi di «sistemi organizzativi schiacciat

e impossibili da raggiungere, calibrati sull9esigenza 

dell9organizzazione nel suo complesso»

                                                

Se il lavoro iperconnesso diventa l’occasione per scaricare sull’uomo il 
rischio d’impresa, 

Il lavoro <fuori=, 

 



meccanismo rischi di dilatare e aggravare «l9accezione della violazione del 

, consacrando l9istituto dello scarso 

che «l9inadempimento sia riferibi

reso oggettivamente impossibile l9adempimento»

All9esito

l9orario cessi di costituire l9unità di misura della prestazione, 

                                                

Oltre il paradigma dell’unità di luogo tempo e azione: la revanche 
dell’autonomia individuale nella nuova fattispecie di lavoro agile, 

L’obbligazione di risultato nei contratti 

Il lavoro agile e l’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi, 

L’inquadramento giuridico del lavoro da remoto tra potere direttivo e 

riforma dello smart working oltre l’emergenza
L’orario di lavoro agile «senza precisi vincoli», 

un9ipotesi di giusta causa di licenziamento l9inosservanza dell9orario di lavoro da parte del 

in merito all9orario di lavoro e di aver approfittato della circostanza per cui non vi era un 

l9utilizzo del telefono cellulare. La Suprema Corte, nel conferm
ha rilevato che, nell9ipotesi in cui le mansioni non richiedano la presenza fisica in un 



massima dell9orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge 

dell9art. 18 della l. n. 81/2017. Infatti, solo quando il lavoratore avr

deroga prevista dall9art. 17 del d.lgs. n. 66 del 2003, estensibile al lavoro 

agile in virtù dell9elenco «

Tuttavia, riesce difficile immaginare un9organizzazione del lavoro svincolata 

                                                

consentano di prestare l9attività lavorativa anche al di fuori del luogo di lavoro, l9addebito 
di inosservanza dell9orario di lavoro potrebbe ritenersi fondato solo laddove il lavoratore 

La misurazione dell’orario di lavoro e le sue sfide, 

dell’impresa, 



In quest9ottica, si ritiene che per promuovere il «vero» cambiamento e 

, basati sull9autonomia dei 

formare il lavoratore in «una piccola azienda nell9azienda»

L9esigenza di procedere ad un aggiornamento complessiv

iamato a svolgere, non rappresenta, di certo, un9idea 

Dopotutto, è stata segnalata più volte l9inadeguatezza dei vecchi criteri di 

vera sfida del futuro consisterà proprio nell9attuare questa profonda 

trasformazione, promuovendo così un9idea rivoluzionaria di lavoro agile, 

                                                

l’emergenza: progettare il lavoro ubiquo fatto di ruoli aperti e di professioni a banda 

M. D9Onghia, 



 

sulla base dell9accordo individuale tra le parti, al rispetto del 

lavoro sottese all9introduzione del lavoro 

ordine alla distribuzione e collocazione dell9orario di lavoro nell9arco della 

giornata, pur sempre nel rispetto dei limiti di durata massima dell9orario di 

strumenti di registrazione e misurazione dell9orario di lavoro tali da 

La necessità di una misurazione dell9orario di lavoro nell9àmbito del lavoro 

9ormai superata

                                                

Le prospettive del lavoro agile oltre l’emergenza, 
remoto. Per una riforma dello smart working oltre l’emergenza

La Corte di Giustizia dell’U
prende tempo? L’ordinanza Yodel e le sue (scarse) implicazioni per il lavoro tramite 

 



l9applicazione della disciplina dell9orario di lavoro, contenuta nella 

Il tema della tenuta dell9orario di lavoro rispetto alle 

prestazione viene svolta in parte all9esterno dei locali aziendali, è emerso il 

analogica un criterio qualificatorio del luogo dall9art. 23 della l. 81/2017, che 

nel determinare l9àmbito di operatività della tutela assicurat

quest9ultima interpretazione, stante la necessità dell9esercizio di un 

potere/obbligo di controllo del datore di lavoro sull9idoneità del luogo, in 

locali dell9impresa, consentendo, dunque, in consideraz

la prestazione agile, svolta all9esterno del luogo di lavoro, alla contrapposta 

                                                



consenta la misurazione della durata dell9orario di lavoro giornaliero svolto 

fisica dell9individuo

 La disciplina dell’orario di lavoro nel 

svolte a distanza con l9utilizzo di tecnologie digitali.

sull9orario di lavoro

Com9è noto, il nuovo ordine economico e sociale e le consapevolezze 

dell9impresa, ma anche ad esigenze individuali dei lavoratori

                                                

La misurazione dell’orario di lavoro e le sue sfide,  

Flessibilità o imprevedibilità del tempo di lavoro? Tra flessibilità nell’interesse del datore 
Come cambia l’ambiente di 



li valori è espressa dall9istituto della 

In questa prospettiva, l9art. 13 della LTD prevede testualmente che 

stata evidenziata la «configurazione debole» dell9enunciato normativo, ben 

ia all9accordo individuale sia alla 

                                                

Sul punto, si veda, l9art. 34.8 ET, il quale afferma testualmente che «i lavoratori hanno 



In via ulteriore, in virtù di quanto disposto dall9art. 13 LTD, il lavoratore può 

orario misto, con la possibilità per il lavoratore di esercitare l9attività 

l9imprenditore individui per un determinato periodo temporale (una 

lavoratore la scelta, in modo tale da svolgere l9attività lavorativa 

esclusivamente durante quell9orario di lavoro concordato.

evidenziato come l9autodetermina

, quest9ultimo 

                                                



sarà sottoposto automaticamente all9orario normalmente praticato dai 

Coerentemente con questa prospettiva, si segnala una pronuncia dell9Alta 

Ma se le cose stanno così, è ben possibile che con l9accordo individuale o 

ssibilità dell9orario di lavoro, flessibilità 

che, ad ogni modo, deve sempre rispettare i limiti previsti dall9art. 13 della 

Di conseguenza, è possibile che un9eccessiva flessibilità orar

necessario che si applichino i meccanismi di registro dell9orario di lavoro 

previsti dall9art. 14 della LTD per evitare alcune conseguenze 

                                                



particolarmente dannose per l9individ

lavorative, indipendentemente dall9ora del giorno e della notte.

se non si dispone di un9eccellente capacità 

sempre connesso può tradursi nell9idea di poterlo sollecitare in qualsiasi 

9art. 13 della LTD, quando riconosce il diritto del lavoratore a 

distanza all9orario flessibile, segnala, in ogni caso, la necessità di rispettare 

La formulazione normativa richiama, in primo luogo, l9art. 7 della l

richiede, nell9accordo di lavoro a distanza, la fissazione dell9«orario di lavoro 

del lavoratore e, all9interno di tale orario, le regole di disponibilità, se 

applicabili». Al contempo, l9art. 16 stabilisce che 

all9interno della LTD, l9art. 13 risul

all9interprete e alla contrattazione collettiva il compito di riempire il suo 

–

                                                



–

In merito a quest9ultimo aspetto, la possibilità di essere chiamati in servizio 

disponibilità molto ampio, tale da ricoprire quasi l9intera giornata di lavoro 

dell9Unione Europea

quest9ultimo 

l9eccessivo

un9importante e pregiudizievole «intrusione 

                                                



lavoro «tanto più l9impresa può essere onnipresente sulla sua vita»

Questa prospettiva ben si coniuga con l9ultima parte dell9art. 13 de

possibilità di flessibilizzare l9orario di lavoro solo a 

condizione che sia rispettata la «normativa sull9orario di lavoro e riposo».

In secondo luogo, richiama indirettamente l9art. 4 della LTD, che prevede 

dell9impresa.

letta congiuntamente all9art. 16, che evidenzia la necessità che 

                                                

dell9orario di lavoro giornaliero, settimanale e annuale, così come i limiti re
lavoro straordinarie. In particolare, l9art. 34, co. 1, stabilisce espressamente che «la durata 
dell9orario di lavoro sarà quella accordata nei contratti collettivi o contratti di lavoro. La 
durata massima dell9orario ordinario sarà di q

rregolare dell9orario ordinario nell9arco dell9anno. In assenza di 
accordo, l9azienda può distribuire irregolarmente il dieci per cento dell9orario ordinario 
durante l9anno. Detta distribuzione deve in ogni caso rispettare i periodi minimi di riposo 

minimo di cinque giorni il giorno e l9ora della conseguente prestazione lavorativa», mentre 



Pertanto, limitare l9orario flessibile al rispetto della normativa sul tempo di 

 l’orario

Sembra evidente che, in assenza di meccanismi di misurazione dell9orario

ei diritti fondamentali dell9Unione 

durata dell9orario di lavoro giornaliero svolto da ciascun lavoratore nel 

                                                

Il tema della misurazione dell9orario di lavoro è, da tempo, oggetto di attenzione in 

 



dell9indagine, questo passaggio risulta fondamentale dal momento che 

ione dell9orario di 

la misurazione della durata dell9orario di lavoro giornaliero svolto da 

, aggiungendo che solo attraverso l9implementazione 

ente l9effettività della normativa europea di 

limitazione dell9orario di lavoro, posta a protezione della salute e sicurezza 

                                                

di lavoro giornaliero: per la Corte di Giustizia sussiste l’obbligo di misurazione e 

o� o�

Sul tema della misurazione dell9orario di lavoro, 
–

ttamento dei dati personali all9epoca 
vigente, la direttiva 95/46, del sistema di misurazione dell9orario di lavoro previsto in 
Portogallo e, in particolare, dell9obbligo a carico del datore di lavoro di fornire un accesso 
immediato al registro dell9orario all9autorità nazionale che si occupa di vigilanza sulle 

può risultare necessario, ai sensi [&dell9art. 7, lett. e) della direttiva] in parola, se 
n9applicazione più efficace della normativa in materia di condizioni di 

dell’orario di lavoro e le sue sfide,  



lavoro eccedente l9orario normale (lavoro straordinario o supplementare) e 

nsiderato che spetta agli Stati, nell9esercizio del proprio potere 

misurazione dell9orario, risulta opportuno verificare quali siano, ad oggi, gli 

attuazione del sistema di misurazione dell9orario non risultino 

l9oggetto preciso della registrazione sia le modalità di computo della durata 

dell9orario di lavoro. 

espressamente di «durata dell9orario di lavoro giornaliero» si ritiene 

possibile registrare ogni segmento temporale dell9intera giornata, 

In merito al secondo profilo, invece, l9approccio teleologico adottato dalla 

                                                

Lavoro agile e misurazione della durata dell’orario per finalità di tutela 



In questa prospettiva, l9ordinamento spagnolo prevede, già da tempo, il 

«registro dell9orario

l9esecutivo 

stante l9urgenza di introdurre un sistema di registrazione dell9orario di 

, si provvedeva a modificare l9art. 34 dello Statuto dei Lavoratori, 

stabilendo così una regola generale sull9obbligo di tenuta del registro 

dell9orario gio

richiedere la registrazione dell9orario di inizio e fine della giornata 

                                                

8/2019, dell98 marzo, su misure urgenti per la protezione sociale e

Art. 34.9 dello Statuto dei Lavoratori, come modificato dalla RDL n. 8 dell98 marzo 2019.



l9accordo individuale o collettivo la sua concreta 

ea sull9orario di lavoro.

flessibilità, ma costituisce uno strumento prezioso per monitorare l9orario 

di lavoro anche nell9àmbito di modelli organizzativi fluidi.

dell9orario di lavoro), sia la distribuzione dell9orario di 

Inoltre, la registrazione dell9orario di lavoro deve essere 

Pertanto, è possibile prevedere nell9àmbito del lavoro a distanza un 

                                                



meccanismo di controllo dell9orario di lavoro in maniera tale da garantire 

l9effetto utile delle disposizioni

proviene dall9art. 14 della l. n. 10/2021, secondo il quale il sistema di 

registrazione dell9orario di cui all9art. 34.9 dello Statuto dei Lavoratori

                                                

tempo di lavoro effettivamente uguale a quello realizzato all9esterno dello stesso», 
aggiungendo che «il controllo del tempo di lavoro è responsabilità dell9impresa,

se il lavoratore presta servizio presso il domicilio, spetta all9impresa stabilire le linee guida 

e all9inviolabilità del domicilio del lavoratore». 

considerato che una parte della dottrina riterrebbe il registro dell9orario di lavoro 

conseguenza, auspicando, di conseguenza, l9introduzione di altri meccanismi di 

misurazione dell9orario di lavoro non agevolerebbe l9autonomia del lavoratore a distanza 



contenuto dell9art. 34.9 dello Statuto dei Lavorat

precisazione in merito all9applicazione di questo sistema di registrazione nel 

complessità nell9individuare regole standa

dell9orario di lavoro, considerato che ogni sistema di misurazione 

dell9orario di lavoro 

telematico o misto, purché garantisca l9affidabilità e la veridicità dei dati 

nella formulazione dell9art. 14 della l. n. 10/2021 rispetto a quella dell9art. 

                                                

9 9

9



sottolineare l9importanza di procedere ad una fedele misurazione di tutti i 

periodi di tempo che formano parte dell9intera giornata lavorativa

dell9orario di lav

a che, ove quest9ultimo non 

affidabile e accessibile della durata dell9orario di lavoro giornaliero per ogni 

uscita dei lavoratori e, dunque, di conoscere l9articolazione oraria della 

intera o a periodi superiori», dal momento che a quest9ultimi «è annotata 

In secondo luogo, l9applicazi

                                                

’



sistemi di rilevazione dell9orario di lavoro (applicazioni informatiche, 

europea sull9orario di lavoro nel caso di attività svolta a distanza con 

l9utilizzo di tecnologie digitali.

aziendali, anche successivi all9introduzione del Protocollo del lavoro agi

problema della misurazione dell9orario di lavoro applicando generalmente 

In ogni caso, la misurazione dell9orario di lavoro integra una condizione 

 

7. 
 

 

                                                

Il diritto alla disconnessione: un <vecchio= diritto 



9

l9ozio 

                                                



l9individuo

                                                

p. 117: «l9esasperato ricorso, senza limite alcuno, ad una connessione continua, sia nei 

l9effetto opposto rispetto a quello atteso dal datore di lavoro, determinato così un potenziale 
svantaggio per l9azienda, per possibili periodi di malattia e, dunque, l9event

una connessione h24 finisca per causare, proprio per l9assoluta improponibilità e 
l9irragionevolezza delle pretese datoriali, un danno alla stessa o
dell9impresa».



rimedio all9iper

dell9individuo consentendo a quest9ultimo di poter godere del proprio 

dell9orario lavorativo

                                                

ă ă ț

 

La question de l’effectivité du 
droit au repos à l’ère du numérique

dell9integrità fisica e psichica dei lavoratori, in quanto adattamento tecnologico del diritto 



Generale dell9Università degli Studi dell9Insubria»

caratterizzato il tema della disconnessione, giunge solo con l9approvazione 

dell9accordo individuale tra le parti

                                                

ri dall9orario di lavoro e attivazione del giorno di indipendenza dalla 
posta elettronica in ogni trimestre». Per un9analisi più dettagliata, si veda R. Perrone, 

legge n. 81/2017 e nell’esperienza comparata, 

dell9Università. 

amministrativo dell9Università, negando, così, l9applicazione di questa garanzia ai 

disconnessione nella legge n. 81/2017 e nell’esperienza comparata



l9intervento

L9iniziale manto

                                                

e  alla  prova dell’autonomia collettiva

 

La Francia ha introdotto il diritto alla disconnessione nell9art. 55 della 
1088/2016, successivamente regolamentato dall9art. L. 2242

o trasfuso nell9art. L. 2242

nell9àmbito della negoziazione annuale sull9uguaglianza professionale tra uomini e donne, 

relativamente all9utilizzo ragionevole degli strumenti digitali. Per una ricostruzione più 



necessariamente richiamare l9art. 2, 

, l9Accordo quadro delle parti sociali sulla 

                                                

un’occasione mancata per il legi

 

antena». L9art. 2 stabilisce espressamente 
che «è riconosciuto al lavoratore che svolta l9attività in modalità agile il diritto alla 

Per una disamina più approfondita dell9
Sull’accordo quadro europeo in tema di 

 

essere considerato un importante strumento della politica sociale a livello dell9Unione al 

tutt9oggi, la risoluzione non è stata ancora
si veda M. D9Aponte, Evoluzione dei sistemi organizzativi dell’impresa e tutela dei diritti 

<disconnessione= al lavoro <per obiettivi=, 



nell9àmbito del programma per il dialogo sociale 2022

l9aggiornamento tramite direttiva dell9Accordo quadro del 2002

                                                

L9intesa qualifica espressamente la disconnessione quale diritto. Per un 
L’accordo tra parti sociali europee per una direttiva 

L’inquadramento giuridico del lavoro da remoto tra 

remoto. Per una riforma dello smart working oltre l’emergenza

 

ettiva anche l9Accordo quadro sulla digitalizzazione e l9intesa 
 

davvero resta un lusso per i pochi che se lo possono permettere [&]». Cfr

disconnessione nell9ambito di tutti i rapporti di lavoro avrebbe infatti l9indubbia utilità di 
disincentivare il datore dal tentare di contattare il lavoratore al di fuori dell9orario pattuito, 
evitando così di effettuare pressioni su quest9ultimo durante il periodo di riposo, 

dell9insufficienza della no



diritto alla vita privata dell9individuo sancito dall9art. 8 della CEDU

Preliminarmente, attraverso una lettura dell9art. 19 l. n. 8

dall9individuazione dei tempi di riposo. 

disconnessione costituisce uno, se non l9unico

a ragione d9essere nell9àmbito digitale

                                                

rso l9impiego di strumentazione informatica».

termini: «andando oltre l9espresso riconoscimento della 
disconnessione nell9ambito del lavoro agile, vi è da chiedersi infatti se risulti possibile 
rinvenire un fondamento costituzionale dell9istituto in termini non già e non più 

ome tempo esterno all9orario di lavoro. Occorre in altri termini verificare se si possa 
o no contemplare il riconoscimento di un <nuovo= diritto fondamentale o comunque 

cit., p. 159, secondo cui «come le <misure tecniche ed organizzative 
necessarie per assicurare la disconnessione= siano strettamente legate ai <tempi di riposo 
del lavoratore=, e quindi, come tali, esse debbano essere specificamente individuate 
nell9accordo sul lavoro agile proprio al fine di rendere effettivo il periodo di riposo. 
L9interpretazione teleologico –

–
la norma specifica chiaramente che l9accordo <individua= – e non <può individuare= –
<tempi= e dette <misure=».

Dell’obbligo di disconnessione nel lavoro agile. Effetti, 



all9interno dell9orario di lavoro

Questo si può osservare con maggiore consapevolezza allargando l9ana

lavorativa a distanza con l9utilizzo di dispositivi digitali

                                                

Relazione Convegno <Dignità del lavoro e civiltà digitale=, Accademia dei Lincei, 

trumento necessario per tutelare l9integrità psico

dall9organizzazione digitale della prestazione».
nell’era del capitalismo cognitivo e dell’impresa 



distinguere gli spazi destinati alla vita privata dall9attività 

l9obbligo del datore di lavoro non solo di specificare nel 

disconnessione ma anche di garantirne l9attuazione e, dunque, il 

                                                

l9intangibilità degli spazi di libera determinazione da parte del dipendente delle opzioni 

remoto. Per una riforma dello smart working oltre l’emergenza, 

dei dati personali sull9affare assegnato atto n. 453 relativo al tema <Ricadute occupazionali
dell9epidemia da Covid

–

come diritto, che il datore di lavoro dovrebbe anzi adottare e imporre ai sensi dell9articolo 



imporrebbero al datore di lavoro l9aggiornamento del 

Ricondotta nel sistema prevenzionistico del d.lgs. n. 81/2008, l9omissione 

di tale aggiornamento determinerebbe per il datore di lavoro l9applicazione 

rispetto dell9obbligo di disconnessione.

                                                

o comunque nell9ambito delle misure innominate che rientrano pur sempre nel perimetro 
 

Dell’obbligo di disconnessione nel 

prospettiva sembra essere valorizzata anche dall9Accordo quadro sulla 



nell9impedimento dell9evento lesivo.

indipendente da profili retributivi e/o di violazione dell9orario di lavoro

questione relativa all9inquadramento dei periodi 

di connessione e disconnessione nella disciplina dell9orario di lavoro.

formulazione dell9art. 19 della l. n. 81/2017, e da un altro lato

concezione binaria della disciplina sull9orario di lavoro, il periodo di 

                                                

una violazione dell9obbligo di disconnessione 
possa provocare l9insorgere del fenomeno dello 
esso connesse, fenomeno che comporta, com9è noto, la risarcibilità 
quando l9assegnazione dei 

Il diritto alla disconnessione: un <vecchio= diritto 



disposizione del datore di lavoro, ovvero nell9esercizio della sua attività o 

dell9orario di lavoro

coerentemente con l9interpretazione europea, se i vincoli imposti al 

l9impresa periodi di connessione obbligatori, periodi durante i quali il 

                                                

 



prestazione, pur sempre nei limiti dell9orario contrattuale e nel rispetto del 

consentendo l9articolazione del lavoro agile su «fasce orarie», prevede che 

icoltà sta nel fatto che non esiste nell9ordinamento un 

obbligo di evadere le richieste datoriali al di fuori dell9orario di lavoro

che si ritiene preferibile, la sussistenza dell9obbligo è definita dal carico di 

prestazione al di fuori dell9orario di lavoro, mentre, ove il carico di lavoro 

                                                



raordinario contenuto nell9accordo

 nell’ordinamento spagnolo.

onoscimento del diritto alla disconnessione anche nell9ordinamento 

spagnolo, avvenuto con l9approvazione della «Legge organica sulla 

In particolare, l9art. 88 della LOPD

disconnessione digitale, il cui scopo è «garantire, al di fuori dell9orario di 

ra e dell9oggetto del rapporto di 

collettiva o, in mancanza, all9accordo tra il datore di lavoro e i rappresentanti 

                                                

Il lavoro a distanza e il diritto <alla disconnessione=

in relazione all9ambiente digitale e alla 

Con riferimento all9introduzione del diritto alla disconnessione digitale nell9art. 88,



Tuttavia, analogamente all9esperienza italiana, la disposizione, nonostante 

lamentato l9indeterminatezza , l9inefficacia

generali sull9orario di lavoro fosse già di per sé sufficiente a garantire 

un9effettiva disconnessione del lavoratore, senza, pertanto, dover 

quale spetta l9importante compito di definire non solo il suo contenuto ma 

                                                

 

limiti dell9orario lavorativo, riducendo così la qualità del tempo di riposo e invadendo la 



lavoro a distanza, attraverso l9introduzione dell9art. 18 della l. n. 10/2021

Pertanto, l9analisi non può che procedere attraverso una lettura combinata 

effettività del diritto alla disconnessione nell9ordinamento spagnolo 

In primo luogo, occorre fornire una precisazione riguardo l9àmbito di 

Sotto questo aspetto, l9art. 88 LOPD utilizza una formula molto ampia, 

l9utilizzo di dispositivi digitali

L9art. 18 della l. n. 10/2021 costituisce, invece, quasi un sottoinsieme della 

                                                

A questa disposizione si aggiunge l9art.16 della l. n

 



lavoratori a distanza e ai telelavoratori che svolgono l9attività con carattere 

Pertanto, il problema non deriva tanto dal fatto che l9art. 88 esprime la 

regola generale, di cui l9art. 18 

piuttosto dall9articolazione delle due disposizioni. Infatti, mentre la LOPD 

10/2021 prevede, al contrario, anche l9obbligo del datore di lavo

ritenuto che l9assenza di un corrispettivo obbligo datoriale a tutela del diritto 

maggioritaria ha rilevato che, solo attraverso l9attribuzione 

dell9obbligo di disconnessione a carico del datore di lavoro, sia possibile far 

lavoratore a non rispondere a sollecitazioni esterne al di fuori dell9orario di 

                                                

=, in 

derecho=,



rintracciare anche nell9art. 88 della LOPD un generale dovere del datore di 

plinare il diritto alla disconnessione se già esistevano nell9ordinamento 

la 

datoriali al di fuori dell9orario di lavoro, ma deve inevitabilmen

Se le cose stanno così, cosa succede se l9obbligo datoriale di garantire la 

                                                



l9inadempimento datoriale 

dell9

Orbene, all9esito di questa ricostruzione, si ritiene che, nonostante il diverso 

contenuto, non sussistano differenze importanti in relazione all9àmbito di 

In questa prospettiva, posto che quest9ultima normativa non prevede alcun 

In secondo luogo, dal momento che l9art. 88 della LOPD rappresenta un 

contenitore dentro il quale si inserisce l9art. 18 della l. n. 10/2021, è naturale 

posto che, da un lato, l9art. 88 riconosce il diritto alla disconnessione digitale 

                                                



personale e familiare, mentre l9art. 18 parla sì di «dovere del datore 

tali da concretizzarsi in una semplice limitazione dell9uso di mezzi

riconoscere l9esistenza di un 

disconnessione, risulta estremamente basica, dal momento che l9obbligo s

dell9eterogeneità delle situazioni proprie dell9àmbito del 

                                                



riguardo, e perciò non garantire assolutamente l9efficacia 

comunicazioni al lavoratore oltre l9orario di lavoro, con il rischio che il 

Allo stesso tempo, l9assegnazione 

lavoratore di protrarre la sua prestazione anche al di là dell9orario d

                                                

Per un9analisi della contrattazion



disporre del diritto, ma di modularne l9esercizio» , nel senso che l9obbli

disconnessione. Infatti, l9art. 18.2 della l. n. 10/2021 prevede espressamente 

che l9impresa, 

 

nell9àmbito di un telelavoro 

                                                



A tal proposito, si ritiene che l9attività di formazione e sensibilizzazione del 

personale in relazione all9utilizzo ragionevole dei dispositivi digitali assuma 

Ultimata l9analisi del diritto alla disconnessione nel panorama spagnolo, è 

invece, nell9ordinamento italiano.

–

–

nell9attuazione della disconnessione non sia assolutamente escluso. 

Infine, per quanto concerne l9àmbito applicativo, la 

                                                



dall9erosione, da parte delle tecnologie digitali, delle coordinate spazio

 

in tempi brevi comporta automaticamente l9esclusione 

 

                                                

l’impatto della digitalizzazione e del remote working, 

 



L’orario di lavoro, 



Giustizia dell’Ue prende tempo? L’ordinanza Yodel e le su



Lo <Statuto dei lavoratori autonomi=: dalla tendenza espansiva 

<Massimo D’Antona=.IT, 

O., Carabelli U., D9Onghia M., Zoppoli L. (a cura di), 



Un diritto alla disconnessione, un <vecchio= diritto ineffettivo



all’introduzione dello smart working, 

alla prova dell’autonomia collettiva



XVIII Legislatura: dal Decreto Dignità alla gestione dell’emergenza Covid

L’orario di lavoro agile «senza precisi vincoli», 



Il lavoro a domicilio dall’art. 1 R.D. 30 dicembre 1923, n. 3184, 

Forme di occupazione <digitale= e disciplina dell’orario di 



Bonardi O., Carabelli U., D9Onghia M., Zoppoli L., 

nuove forme organizzative d’impresa, 

L’inquadramento giuridico del lavoro da remoto

da remoto. Per una riforma dello smart working oltre l’emergenza



Il lavoro agile nell’era digitale tra lavoro privato e pubblico, 

<Smart= o <Emergency Work=? 

=, in 



dopo l’emergenza: progettare il lavoro ubiquo fatto di ruoli aperti e di 

Tempi e luoghi di lavoro nell’era del capitalismo cogni

dell’impresa digitale, 



L’attuazione delle direttive sull’orario di lavoro tra 

WP CSDLE <Massimo D’Antona=.int, 

Cardarello C., D9Amora F., Ebreo A., Marziale A., Patrizi A., 



L’orario di lavoro. La normativa italiana di 

La subordinazione rivista alla luce dell’ultima legislazione: 

dalla <subordinazione= alle <subordinazioni=?

Dall’ordinamento del 

dello smart working oltre l’emergenza, 



Massimo D’Antona. Opere

WP CSDLE <Massimo D’Antona=.INT, 

WP CSDLE <Massimo D’Antona=.IT, 

WP CSDLE <Massimo 

D’Antona=.IT, 

Un diritto del lavoro <tridimensionale=: valori e 



Lavoro e tempo libero nell’esperienza giuridica, 

L’orario di lavoro, 

D9Amora F., Ebreo A., Marziale A., Patrizi A. (a cura di), 



La <pronta= reperibilità tra <orario di lavoro= e <periodo di 

riposo=: una questione che rimane aperta

La legge sul lavoro autonomo e lo <smart working=. La 

Oltre il paradigma dell’unità di luogo tempo e azione: la 

revanche dell’autonomia individuale nella nuova fattispecie

WP C.S.D.L.E. <Massimo D’Antona=, 

D9Antona M., 

D9Antona M., 

D9Antona M., L’anomalia post positivista del diritto del lavoro e la 



D’A

D9Aponte M., Evoluzione dei sistemi organizzativi dell’impresa e tutela dei 

diritto alla <disconnessione= al lavoro <per obiettivi=, 

D9Onghia M., 

D9Onghia M., 

Il <lavoro agile= nella contrattazione 



nell’esperienza comparata, 

La regolazione dell’orario di lavoro nell’era del working 

L’a



Dal lavoro parasubordinato al lavoro <a progetto=

Working Paper CSDLE <Massimo D’Antona=.IT, 

L’esperimento emergenziale e 

working oltre l’emergenza

to. Per una riforma dello smart working oltre l’emergenza

Le prospettive del lavoro agile oltre l’emergenza, 



Dell9Olio M., –



Smart work e pubblico impiego: patti chiari, agilità lunga=, 

working oltre l’emergenza

Teniamone conto, c’è un fattore umano

L’orario di lavoro tra legge e autonomia privata, 



Il lavoro a distanza e il diritto <alla disconnessione=



remoto. Per una riforma dello smart working oltre l’emergenza, 

WP C.S.D.L.E. <Massimo D’Antona=.IT, 

Infosfera. Etica e filosofía nell’era dell’informazione

Come l’infosfera sta cambiando il mondo, 

a� < =



Lavoro ’80

Il diritto del lavoro e la società dell’informazione, 





l’obbligo di misurazione e rilevazione, 

Il lavoro <fuori=, 





–

Da Frankestein ad Asimov: letteratura <predittiva=, robotica 

L’epidemia 



Come cambia l’ambiente di lavoro: regole, 

Se l’epidemia mette le ali allo smart working

Il diritto del lavoro dell’emergenza epidemiologica, 



Il <testo unificato= delle dieci proposte di legge in tema di la

all’imprevedibile accelerazione del mondo, 



L’accordo individuale e le modalità di esecuzione e di 

oro a distanza nell’emergenza sanitaria e le prospettive 

flessibilità nell’interesse del datore e tutele 

Come cambia l’ambiente di lavoro: regole, rischi, 

Le tendenze attuali e l’evoluzione del diritto comunitario in 



Se il lavoro iperconnesso diventa l’oc

sull’uomo il rischio d’impresa, 

Lavoro agile e misurazione della durata dell’orario per finalità 

La misurazione dell’orario di lavoro e le sue sfide, 



Il lavoro agile e l’organizzazione per fasi, cicli e obiettivi, 



I tempi e i luoghi del lavoro. L’uniformità non si addice al 

WP C.S.D.L.E. <Massimo D’Antona=.IT

working oltre l’emergenza



L’industria domestica salariata nei rapporti interni ed 

disuguaglianze: l’impatto della digitalizzazione e del remote working, 

Lavoro ’80, 

Lavoro coordinato e subordinazione. L’interferenza delle 



oltre l’emergenza, 

Una lettura comparata del lavoro da remoto <di terza 

generazione= tra Italia e Spagna: lavoro agile e trabajo a distancia, 

=, in 



Three generations of Telework: New ICT’s 

life blending nell’era dell’on demand economy, 

forma que fondo en la configuración del derecho=,

Lavoro: la grande trasformazione. L’impatto sociale del 



l’effectivité du droit au repos à l’ère du numérique

< =

< =



teletrabajo español y el trabajo <agíl= italiano: una 

Le sfide del lavoro agile dopo l’emergenza pandemica, 

Dall’emergenza al rilancio: lavoro e diritti sociali alla 



<regressioni= interpretative, 

ed esigenze dell’impresa, 

La <externalización= del Derecho del Trabajo, 

’



–

Relazione Convegno <Dignità del lavoro e civiltà digitale=, 

Il recesso dall’accordo sul lavoro agile, 

La tutela dei dati dei lavoratori agili (privati) nell’era post



Il <diritto alla disconnessione= quale strumento di tutela di 

una riforma dello smart working oltre l’emergenz



La questione relativa agli accordi sullo <smart working= 

Il diritto del lavoro dell’emergenza epidemiologica, 

<Telelavoro=: prime esperienze applicative nella contrattazione 



Fine dell’orario come misura del lavoro? Tecnologie, 

Dell’obbligo di disconnessione nel lavoro agile. 

L’accordo individuale e le modalità di esecuzione e di cessazione 



gorie giuridiche, lavoro, welfare: l’evoluzione degli 

diritto interno e dell’UE,

Tempi e spazi di lavoro e dell’organizzazione sociale, 



lavoro globale e l’avvento 

dell’era post

dell’Unione Europea, 

El año de los tres teletrabajos: alguna reflexión al 

hilo del real Decreto-ley 28/2020, de trabajo a distancia, in 

http://grupo.us.es/iwpr/2020/10/03/el-ano-delos-tres-teletrabajos-

alguna-reflexion-al-hilo-del-rdl-28-2020-de-trabajo-a-distancia/.
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Sull’accordo quadro europeo in tema di d



Umano, troppo umano&o no? Robot, androidi e cyborg nel 

<mondo del diritto (prime notazioni) –

L’obbligazione di risultato nei contratti di lavoro tra vecchi e 



n facile da comporre in un’impresa in via di 



dal Decreto Dignità alla gestione dell’emergenza Covid

Il diritto del lavoro e la riscoperta dell’individuo, 



dell’emergenza epidemiologica, 

d’oggi

amministrazioni: da modalità ordinaria di gestione dell’emergenza a 

volano per l’innovazione?



europee del <tempo di lavoro=), 

C.S.D.L.E. <Massimo D’Antona=.IT, 

E. <Massimo D’Antona=.IT



Spain’s Law No. 10/20

La <desconexión digital= en el ámbito laboral, 



Il lavoro agile (dell’emergenza) esordisce in giurisprudenza: 

come bilanciare gli interessi in gioco nell’era della pandemia?

controllo tecnologico dell’impresa, 



Fattispecie della prestazione agile e limite dell’autono



ă ă ț

algoritmi, poteri datoriali e responsabilità del prestatore nell’era 

dell’intelligenza artificiale, WP C.S.D.L.E. <Massimo D’Antona=.IT, 

Disconnessione: un’occasione mancata per il legislatore?



19 come <accomodamento ragionevole= 

dell’impresa, 

WP C.S.D.L.E. <Massimo D’Antona=.IT, 

Riformare ancora il lavoro pubblico? L’=ossificazione= delle 

strazioni e l’occasione post

Il protocollo sul lavoro agile nel settore privato e <gli altri=, 

Il capitalismo della sorveglianza. Il futuro dell’umanità nell’era 




